L’AMORE CRISTIANO
Quando l’uomo si trova nello sconforto per la caducità dell’esistenza, tende ad isolarsi e spesso a deprimersi; questa situazione è anche il risultato dell’assenza della comunione con Dio e con gli altri simili. Tutto ciò genera  una autosufficienza che nega la necessità dell’altro e del confronto ritenendosi l’IO ASSOLUTO CENTRO DEL COSMO.

Chi assume questo atteggiamento denota una mancanza di Amore avendolo cancellato, temporaneamente o definitivamente, dal suo essere cittadino nella Storia.
L’Amore è un sentimento certamente dualistico, l’Io che ama necessita di un TU a cui donare e da cui ricevere Amore, se questa dimensione umana risulta assente produce come conseguenza l’Egoismo.

Potremmo dire che di questa “povera” categoria di essere umani fanno parte: chi non prega, chi non cerca e non vede nell’altro il proprio simile, chi non ama e forse chi non sa amare nel senso pieno della parola.

Il Cristiano è il Soggetto dell’Amore e della Gratuità (Grazia), spesso ci si chiede:

MA QUAL È IL FULCRO DELLA DOTTRINA CRISTIANA E QUALE DOVREBBE ESSERE IL “MODUS VIVENDI E OPERANDI” DEL CRISTIANO?


Per rispondere a questi interrogativi molti si arrampicano sugli specchi cercando risposte altamente teologiche; sarebbe opportuno, talvolta, tornare alla Parola di Dio e in modo particolare all’opera giovannea ( non a caso in Giovanni viene identificato il discepolo che Gesù amava) per trovare la risposta.

Il Cristiano non è altro che l’uomo dell’Amore, tutta la sua vita è o almeno dovrebbe essere permeata dall’Amore e tutto ciò che si contrappone o minaccia l’Amore stesso deve essere bandito dalla sua vita e dalla sua mente. Tutto questo porta conseguenze fondamentali e, risposte alle obiezioni contro il cristianesimo, figlie di un laicismo esasperato che vede nel rifiuto e nei NO a ciò che taluni ritengono Diritti o modernità ( Aborto, divorzio, eutanasia, manipolazione genetica etc.) come un ritorno ad un medioevo lontano dalla nostra storia, sono solo pretesti dovute alla cecità umana e all’egoismo che vede nel soggetto l’unico in grado di decidere per altri e per la propria vita.

Il No della Chiesa è dovuto al fatto che queste pratiche che vengono considerate “diritti”, non sono altro che una minaccia all’Amore pieno e al rispetto della dignità dell’essere umano; e tutto ciò che contamina l’Amore o lo “uccide” non può essere accettato da Colei che ha ricevuto la missione di tutelare l’Amore e quindi la dignità dell’uomo, e nessun alibi e niente può giustificare l’accettazione di queste pratiche mascherate da libertà ma che in ultima analisi rendono schiava l’umanità.


Dio è Amore, afferma la Scrittura e in particolare l’opera di Giovanni ( Vangelo e lettere), l’Eterno non può essere dalla parte di coloro che tendono nella loro vita a lacerare l’unità dell’essere umano; l’Amore è Unità di cuori e di intenti.


Il Cristiano, pur partendo dai vari punti che circondano il cerchio della vita e che sono distanti dal centro, tende verso quel centro dove incontra l’Amore e dove tutti i punti convergono e si uniscono nell’unico punto centrale. Per usare una analogia geometrica, potremmo dire che l’Umanità è un cerchio con tanti raggi della stessa circonferenza che tendono verso quel Centro che è Dio.

L’uomo, concepito dalla mente creatrice del Creatore come essere dotato di libertà, può allontanarsi dal Suo Creatore, e questo procura nel suo intimo una solitudine che per dirla con S. Agostino gli crea inquietudine ("Signore, tu ci hai creati per te e il nostro cuore è inquieto finché non riposa con te").

Più si allontana dal “centro” cioè dal Suo Signore e più perde e smarrisce l’Amore; la parabola del Padre Misericordioso ( Lc.15,11ss), rende perfettamente l’idea di tutto questo ragionamento.

Il Figlio uscito dalla casa del Padre, ritenendo quel suo stare col Padre una situazione di oppressione, si allontana sempre di più, e inizialmente questo suo nuovo stato di vita gli procura una “falsa” felicità  poggiata sul possesso e sulla ricchezza, ma a lungo andare resta solo, povero e triste e ritorna in sé.

Se il giovane fosse rimasto chiuso nel suo orgoglio e nel suo egoismo avrebbe lacerato sempre di più il suo cuore, ma l’Amore ricevuto gratuitamente dal Padre non è del tutto esaurito e ciò gli consente di rivedere il suo percorso di vita e riesce a fare il cammino inverso; inizialmente si era allontanato dal centro spostandosi verso l’esterno del cerchio ora ritorna verso il centro dove spera di ritrovare quell’Amore vero e quella felicità che stava smarrendo del tutto; mentre inizialmente non gli stava bene la condizione di Figlio, arrivato a questo punto, rimpiange la condizione dei salariati del Padre.

Inizia il cammino verso il centro nonostante la paura e il timore di poter essere rigettato dal Padre a cui ha procurato dolore e sofferenza. Ma Colui che è Amore per natura non può non accoglierlo ed ecco che il Figlio ritrova e rivive l’Amore vero e totale che stava smarrendo del tutto per aver voluto fare esperienza di una libertà falsa e menzognera mascherata da un diritto che lo aveva condotto a pascolare i porci.


Quanti essere umani fanno la stessa esperienza, pensiamo a tante donne sole e costrette da un mondo egoista a disfarsi di un bambino, colpevole di non essere come vorremmo, o a tante coppie che vivono l’amore coniugale come un amore che oggi c’è e domani chissà, o a tante persone che nel letto della sofferenza non riescono ad accettarla come una conseguenza della fragilità umana e per questo “tolgono la spina dell’Amore”. Ebbene il Cristiano deve saper dire NO e nonostante i limiti e il peccato essere cosciente che l’Amore e la Misericordia divina supera i nostri limiti; una lezione ci viene da Pietro che nonostante abbia rinnegato il Suo Maestro al quale poche ore prima aveva giurato fedeltà, cade per aver poggiato la sua forza nella sua autosufficienza; ma mentre Giuda non crede nella Misericordia e scappa cercando la morte, Pietro resta e cerca il Volto del Maestro e il suo Sguardo d’Amore, quello stesso sguardo che aveva cercato Zaccheo sull’Albero cambiandogli la vita, quello sguardo che amerà il  ladrone pentito sulla Croce, e dopo averlo incontrato esce e piange amaramente, sono lacrime che escono dal cuore portando con sé il peccato e purificando il proprio essere di Cristo.

Ecco, sinteticamente, cos’è l’Amore e chi è il Cristiano e cosa proclama ad alta voce a tutta l’Umanità. Gesù Cristo ci ama nonostante tutto e continuerà sempre ad amarci, spetta a noi e alla nostra libertà saper tornare verso quel centro della Vita dove troveremo la Felicità senza fine.
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